
sul lato della conoscenza e visibilità del
prodotto restano comunque imbattibili. 

Secondo Fabio Franchina occorre
però conoscere e analizzare bene i biso-
gni sia degli operatori che dei consuma-
tori e al recente Cosmopof è stato fatto
uno studio per verificare questi trend. In
modo da anticipare le tendenze: oggi oc-
corre dare anche in una fiera qualità, va-
lore, informazione e capacità di attrazio-
ne. Sempre di più il consumatore e l’o-
peratore professionale sono attenti, non
solo a come spendono il loro denaro, ma
anche a come impiegano il loro tempo.

E poi esiste anche una segmentazio-
ne in fiere business, fiere consumer,
fiere di nicchia che va attentamente va-
lutato. Per Franco Bianchi la segmen-
tazione del sistema fieristico deve ri-
spondere con tempestività alle esigen-
ze della domanda internazionale e del-
la sua struttura: pertanto accanto al bi-
sogno di offerte di nicchia si pongono
anche richieste di aggregazione, il tutto
sempre nell’interesse del mercato che
sta assumendo sempre più caratteristi-
che di dinamismo. 

Leonardo Soana vede in modo ne-
gativo questo proliferare delle manife-
stazioni: «È antieconomico fare eventi
da 50 o 100 espositori, mentre vedo
con favore la segmentazione all’interno
dei saloni per tipologia di prodotto o
per target di consumatori». 

Per Mauro Muzzolon, Milano non
agisce in modo coerente con il suo
mondo fieristico. Sembra quasi che Mi-
lano, come città, non abbia capito l’im-
portanza che hanno le fiere per il suo
sviluppo e la sua prosperità. Fabio
Franchina invece fa presente la neces-
sità di andare verso un pacchetto com-
pleto di proposte in modo da offrire una
visione completa e globale del mercato. 

DATI CERTI
CON ISF
La complessità del sistema fieristico,

il suo porsi come medium, hanno reso
necessario comprovare i numeri chiave
delle varie manifestazioni. E così è ope-
rativo, da gennaio 2006, l’Istituto di
certificazione dati statistici fieristici,
riconosciuto dal 29 settembre 2005. In
un sistema fieristico come l’attuale, am-
piamente globalizzato e fortemente
competitivo, chi vi partecipa sia come
espositore che visitatore, ha sempre più
necessità di mettere a confronto, valuta-
re e scegliere le manifestazioni fieristi-
che giuste per la sua azienda attraverso
dati certi e comparabili.

La certificazione attesta che un servi-
zio o un prodotto risulta conforme a
una specifica normativa che ne stabili-
sce i requisiti. Il sistema di convalida di
Isf, sviluppato in coerenza con la nor-
mativa del sistema fieristico nazionale
e internazionale, si avvale di una rigo-
rosa metodologia che consente agli or-
ganizzatori la presentazione e la rico-
noscibilità di dati standardizzati. Il
marchio Isf assume così il valore di si-
nonimo di trasparenza e garanzia. È
stato creato per rispondere alla esigen-
za di certezza dei dati delle manifesta-
zioni fieristiche internazionali e nazio-
nali. È costituito dalle associazioni che
rappresentano il sistema fieristico ita-
liano (Aefi, Associazione esposizione e
fiere italiane, Cfi, Comitato fiere indu-
stria e Cft-Assomostre, Associazioni
mostre specializzate) e da Unioncame-

re (Unione italiana delle camere di
commercio, industria, artigianato e
agricoltura). L’Osservatorio per il siste-
ma fieristico italiano ha riconosciuto
Isf quale “ente certificatore dei dati fie-
ristici delle manifestazioni fieristiche
internazionali e nazionali italiane”. 

Isf certifica le informazioni relative al-
le fiere, al fine di ottenere il riconosci-
mento o la conferma delle qualifiche del-
le manifestazioni da parte degli organi
competenti e di tutelare il diritto a una
corretta informazione di quanti parteci-
pano alle manifestazioni fieristiche. In
conformità al documento per la “deter-
minazione dei sistemi idonei ed oggetti-
vi di rilevazione e certificazione dei dati
attinenti agli espositori e ai visitatori del-
le manifestazioni fieristiche di qualifica
internazionale e nazionale” approvato
dalla Conferenza dei presidenti delle Re-
gioni e delle Province autonome, Isf ha
stabilito modalità e procedure standar-
dizzate per misurare e verificare i dati
quantitativi e qualitativi riguardanti i vi-
sitatori, gli espositori e gli spazi espositi-
vi. I dati raccolti e verificati sono esami-
nati da un Comitato tecnico di garanzia
che svolge azioni di controllo e supervi-
sione sulle procedure di rilevazione e ve-
rifica dei dati, e rilascia il parere per la
certificazione. Per i visitatori e gli espo-
sitori: il numero, la loro provenienza, la
tipologia. Per le superfici espositive: la
misurazione della superficie espositiva
netta, la provenienza degli espositori di-
retti che le occupano, la tipologia. Per
l’attività convegnistica: il numero degli
eventi. A tutt’oggi l’Ente presieduto da
Rodolfo Lopez Pegna ha certificato 76
manifestazioni fieristiche. n
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COMUNICAZIONE

Vi ricordate la Campionaria, dal 1920 al 1990 vetrina dell’Italia del
boom economico, ma anche ricordo delle vecchie esposizioni uni-
versali? Bene Fiera Milano, dopo più di 16 anni, ha deciso di rilan-
ciarla, con un “occhiello” piuttosto significativo: “La Campionaria

delle qualità italiane”, intesa come fiera della soft economy, della meraviglia,
dell’orgoglio del passato, ma anche dell’innovazione  e della sfida del futuro.
Promotori dell’iniziativa Symbola, fondazione delle qualità italiane, Fiera
Milano spa ed Expocts. La sede è il nuovo polo fieristico di Rho, progetta-
to da Massimiliano Fuksas.
A sottolineare il senso della rassegna è, meglio di altri, Adalberto Corsi,
presidente di Expocts: «In un periodo in cui si deve affrontare con forte de-
terminazione la concorrenza internazionale – ha detto – l’idea di una fiera di
prodotti esclusivamente italiani rappresenta un unicum che incoraggia a in-
vestire in ciò che meglio rappresenta l’Italia nel mondo: la qualità dei suoi
prodotti». Nel parterre fieristico saranno presenti, infatti, aziende e prodotti,
ma anche enti e amministrazioni.
L’appuntamento è previsto per il 22-25 novembre 2007.

Milano rilancia la Campionaria

LE FIERE IN ITALIA E IN EUROPA:
2005
Italia

Manifestazioni in totale 966

Aree coperte utilizzate (mq) 7.504.884

Espositori 158.953

Visitatori 21.677.047

Europa

Manifestazioni in totale 11.000

Aree espositive (mq) 50.000.000

Espositori 1.360.000

Visitatori 155.000.000

Fonte: Cermes Bocconi Largo Consumo
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